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L'originale del presente documento, redatto in formato elettronico e firmato digitalmente è 
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Ai sensi dell'art. 3bis c4-bis Dlgs 82/2005 e s.m.i., in assenza del domicilio digitale le amministrazioni 
possono predisporre le comunicazioni ai cittadini come documenti informatici sottoscritti con firma 
digitale o firma elettronica avanzata ed inviare ai cittadini stessi copia analogica di tali documenti 
sottoscritti con firma autografa sostituita a mezzo stampa predisposta secondo le disposizioni di cui 
all'articolo 3 del Dlgs 39/1993.  
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Oggetto: Dipartimento di Prevenzione. Misure straordinarie di polizia veterinaria in materia di 
tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica. Anno 
2023. Provvedimenti. 

 
Il  Direttore Dipartimento di Prevenzione 

     Dott. Fulvio LONGO 
 
Premesso che, 

- Con la Legge 23 giugno 1970, n. 503, erano istituiti gli  istituti zooprofilattici sperimentali, 
enti sanitari dotati di personalita' giuridica  di  diritto  pubblico  e  sottoposti  alla  vigilanza  
del Ministero della sanita', che impartisce anche le direttive tecniche e ne coordina il 
funzionamento attraverso le regioni; 

- Gli istituti zooprofilattici sperimentali provvedono alle  ricerche  sperimentali  sulla  
eziologia ed epizoologia delle malattie trasmissibili degli animali e sui mezzi per prevenirne 
l'insorgenza e combatterne la diffusione; al  servizio  diagnostico  delle malattie trasmissibili 
degli animali;  agli esami ed alle analisi dei campioni di carni e degli altri alimenti  di  
origine  animale  prelevati  d'ufficio  ai  sensi delle disposizioni vigenti; 

- con Deliberazione della Giunta Regionale 31 luglio 1998, n. 3681 ad oggetto "Direttive  
regionali concernenti la eradicazione della tubercolosi, brucellosi, leucosi bovina enzootica 
negli allevamenti bovini e bufalini e della brucellosi negli allevamenti ovi-caprini" e 
Deliberazione della Giunta Regionale 5 settembre 2000, n. 1086 ad oggetto "D.M. 2 
luglio 1992, n. 453 e smi.;— Veniva approvato il piano regionale per il controllo ed il 
risanamento degli allevamenti ovi-caprini della Regione Puglia dalla brucellosi ovi-caprina 
per l'anno 2000 e per gli anni successivi"; 

- con nota prot. n. 24/17543/Vet del 10/07/1991, Assessorato alla Sanità, indirizzata ai 
responsabili dei Servizi Veterinari delle AA.UU.SS.LL., ,  si comunicava che i 
finanziamenti relativi al risanamento degli allevamenti da tubercolosi, brucellosi e leucosi 
bovina enzootica gravano sulla parte indistinta del fondo sanitario; 

Visto: 
- la LEGGE 9 giugno 1964, n. 615 - Bonifica sanitaria degli allevamenti dalla tubercolosi e 

dalla brucellosi e successive modifiche; 
- il DECRETO 27 agosto 1994, n. 651 - Regolamento concernente il piano nazionale per la 

eradicazione della brucellosi negli allevamenti bovini. (GU Serie Generale n.277 del 26-11-
1994) e successive modifiche; 

- l’Ordinanza ministeriale 28 gennaio 1993 – Norme per l’eradicazione della Tubercolosi 
dagli allevamenti bovini; 

- il DECRETO 15 dicembre 1995, n. 592 - Regolamento concernente il piano nazionale per 
la eradicazione della tubercolosi negli allevamenti bovini e bufalini. (GU Serie Generale 
n.125 del 30-05-1996); 

- la Delibera della Giunta Regionale del  22.12.2000 n.1873 ad oggetto "D.M. 27.10.1994 
n.651 e s.m.i. — Approvazione del piano Regionale per il controllo ed il risanamento degli 
allevamenti bovini e bufalini della Regione Puglia          dalla brucellosi per l'anno 2000 e 
per gli anni successivi", hanno reso obbligatorio su tutto il territorio della Regione Puglia il 
risanamento degli allevamenti dalla tubercolosi bovina e bufalina, dalla leucosi bovina 
enzootica e della brucellosi Bovina, Bufalina ed Ovi-Caprina; 
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- l’ORDINANZA 14 novembre 2006 - Misure straordinarie di polizia veterinaria in materia 
di tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, leucosi in Calabria, 
Campania, Puglia e Sicilia. (GU Serie Generale n.285 del 07-12-2006); 

- l’ORDINANZA 9 agosto 2012 - Misure straordinarie di polizia veterinaria in materia di 
tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi ovicaprina, leucosi, nelle regioni 
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia; 

- l’ORDINANZA 28 maggio 2015 - Misure straordinarie di polizia veterinaria in materia di 
tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica. 
(15A04879) (GU Serie Generale n.144 del 24-06-2015); 

- l’ORDINANZA 14 giugno 2022 - Proroga, con modifiche, dell'ordinanza 28 maggio 2015 
recante: «Misure straordinarie di polizia veterinaria in materia di tubercolosi, brucellosi 
bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica». (22A03761) (GU Serie 
Generale n.147 del 25-06-2022);  

Preso atto delle disposizioni normative che impongono agli  istituti zooprofilattici sperimentali di 
attendere al servizio  diagnostico  delle malattie trasmissibili degli animali e  agli esami ed alle 
analisi dei campioni di carni e degli altri alimenti  di  origine  animale  prelevati  d'ufficio  ai  sensi 
delle disposizioni vigenti; 

Atteso che: 
- a copertura della spesa per l’esecuzione delle operazioni di risanamento zootecnico per 

l’anno 2023 si rende necessario l’emissione di ordine di fornitura a favore dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata – P.I. e C.F. 00168430718 per un 
importo di €.161.691,48 così suddiviso: 

PRESTAZIONI QUANTITA' TARIFFA IMPONIBILE 

SIERO AGGLUTINAZIONE RAPIDA BOVINA 105000 0,70      73.5000,00 
SIERO AGGLUTINAZIONE RAPIDA OVICAPRINA 55000 0,70       38.500,00 
SIERO AGGLUTINAZIONE RAPIDA BUFALINA 1100 0,7              770,00 
FISSAZIONE DEL COMPLEMENTO BOVINA 50 1,08                54,00  
FISSAZIONE DEL COMPLEMENTO OVINA 9000 1,08           9.720,00  
LEUCOSI BOVINA 9000 1,11           9.990,00  
per un totale imponibile di €.132.534,00 oltre IVA 22% e che la spesa sarà imputata al 
conto 712.100.00105 “Altri Servizi” del Bilancio dell’anno 2023; 

Dato atto che le prestazioni erogate dagli Istituti Zooprofilattici Sperimentali non sono soggette 
agli effetti delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari;  

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
 

D  E  T  E  R  M  I  N  A 

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, 

1. di dare copertura alla spesa per l’esecuzione delle operazioni di risanamento zootecnico per 
l’anno 2023 eseguite dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata – P.I. 
e C.F. 00168430718 per un importo di €.161.691,48= IVA compresa; 

2. di dare atto che la spesa di €.161.691,48= IVA compresa sarà imputata al conto 
712.100.00105 “Altri Servizi” del Bilancio dell’anno 2023; 

3. di inviare il presente atto alla Spett/le A.G.P. per le successive operazioni di competenza; 
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4. Di dare atto che tutti i firmatari del presente atto attestano di non versare in alcuna 
situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, ex art. 6-bis, 1.241/90, artt. 6, 7 e 13, c. 
3, D.P.R. 62/2013, ai sensi del vigente codice di comportamento aziendale e art. 1, c. 9, lett 
e), 1.190/2012 — quest'ultimo come recepito, a livello aziendale, dalla Sezione 
Anticorruzione e Trasparenza del vigente PIAO—tale da pregiudicare l'esercizio imparziale 
di funzioni ecompiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in oggetto, così come di 
non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità di cui all'art. 35- bis, d. Igs. 
165/2001. 
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PROFILI CONTABILI

RILEVANTE, a valere su: NON rilevante

Conto Economico/Patrimoniale Anno Importo

71210000110 - Altri Servizi 2023 161.691,48

CONTIENE liquidazione NON Contiene Liquidazione

ONERI DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA EX D. LGS. 33/2013:

SOGGETTA A PUBBLICAZIONE NON soggetta A PUBBLICAZIONE

ONERI DI RISERVATEZZA:

CONTIENE dati personali da NON pubblicare NON contiene dati personali

DESTINATARI NOTIFICA/TRASMISSIONE

Area Gestione Risorse Finanziarie Area Gestione Patrimonio

Con la sottoscrizione in calce al presente provvedimento, i firmatari di cui sopra, ciascuno in relazione al
proprio ruolo come indicato e per quanto di rispettiva competenza, attestano che il procedimento istruttorio è
stato espletato nel rispetto della normativa regionale e nazionale applicabile e che il provvedimento
predisposto è conforme alle risultanze istruttorie agli atti d’ufficio.
I medesimi soggetti dichiarano, inoltre, di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche
potenziale, ex art. 6-bis, l. 241/90, artt. 6, 7 e 13, c. 3, D.P.R. 62/2013, vigente codice di comportamento
aziendale e art. 1, c. 9, lett. e), l. 190/2012 – quest’ultimo come recepito, a livello aziendale, della vigente
sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di funzioni e
compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna delle
condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35-bis, D.L.gs. 165/2001.

RUOLO NOME E COGNOME FIRMA

Estensore Spinelli Lorenzo Firmato digitalmente il
28/11/2023 12:28

Responsabile del Procedimento ai sensi
della L. 241/1990 Paradiso Vito Antonio Firmato digitalmente il

30/11/2023 08:59

Direttore/Responsabile di Struttura Longo Fulvio Firmato digitalmente il
30/11/2023 10:10


